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Rese note le materie dal ministro 

Ammissioni 
• V 

pm severe 
per la maturità 
Le prove cominciano il 3 luglio con il te
ma d'italiano — Rispettate le previsioni 

Perché così 
pochi gli 

universitari 
nei circoli 

della FGCI? 
ROMA — Quanti sono in Ita
lia gli studenti iscritti ai cir
coli universitari della FGCI? 
-WJ 1979 erano 1300, quest'an
no, il dato più aggiornato, di
ce 934; ma naturalmente il 
tesseramento deve ancora con
cludersi. Eppure gli studenti 
universitari comunisti sono al
meno decine di migliaia: mol
ti iscritti al partito, altri ai 
circoli territoriali dell'orga
nizzazione giovanile. Senza 
contare coloro che votano 
PCI. l'area dei simpatizzanti. 

All'assemblea nazionale de
gli studenti universitari co
munisti, in corso da ieri fino 
a questa sera all'istituto di 
studi del PCI Palmiro Togliat
ti delle Frattocchie, la rela
zione di Pietro Folena, respon
sabile del settore scuola e 
università della FGCI, è par
tita proprio da questi dati. 
Le cifre sono differenziate da 
città a città: a Milano, per 
esempio, si contano attual
mente 110 iscritti al circolo. 
un numero di compagni che. 
come comprende chiunque co
nosca un po' le caratteristiche 
del mondo studentesco, può 
far sentire la propria voce. 
Ma a Genova sono solo in 13 
(26 l'anno scorso): a Bologna 
108 (208 l'anno scorso), a Pa
lermo 19: a Roma 158. ad An
cona 2. a Napoli 66, a Vene
zia 5. e così via. 

Ecco quindi nascere una 
prima proposta operativa da 
questa assemblea: la costitu
zione di consigli provinciali 
degli studenti universitari co
munisti che raccolgano le for
ze. Nello stesso tempo occor-

.re perseguire fino in fondo la 
scelta del circolo per la ge
neralità degli studenti comu
nisti che frequentano l'univer
sità. 

Sarebbe stato facile, a que
sto punto, cadere nella tenta
zione di « guardarsi dentro >. 
di ricercare esclusivamente 
al proprio interno le ragioni 
del malessere, lanciando ma
gari appelli volontaristici ad 
una diversa « collocazione » 
degli iscritti. Ma se c'è un 
problema di « motivazione » 
ad optare per il circolo, ha 
detto Folena. è un problema 
politico. Lo stesso problema 
per cui si fatica ad allargar
si sul « grosso » degli studen
ti. e. più in generale, lo stes
so problema per cui nell'uni
versità non si è verificato 
quanto è avvenuto nella se
condaria: rinascita di un mo
vimento democratico massic
cio. Un movimento cioè, che 
in qualche modo aggiunga un 
suo peso alla lotta del rinno
vamento. La FGCI lavora per 
questo. 

Ecco perchè l'assemblea si 
sforza di riflettere ancora una 
volta sul complesso del con
vulso mondo universitario. 
partendo dal « cuore >: il rap
porto tra didattica e profes
sionalità, quindi tra scuola e 
lavoro. 

Ma più di un segnale indi
ca che dentro e « al di sopra » 
degli atenei è all'attacco an
che un disegno restauratore: 
il modo come viene oggi pro
posto il numero chiuso (o pro
grammato) a medicina, per 
esempio: una breccia attra
verso cui potrebbero passare 
altri « numeri chiusi >. 

Però non basta dire « no ». 
di fronte al pericolo. Bisogna 
confrontarsi e scontrarsi, se 
necessario, sul concreto delle 
proposte. Per questo, dopo la 
relazione di Folena. l'assem
blea si è divisa in gruppi d: 
lavoro. Per oggi sono previsti 
l'intervento di Achille Occhet-
to e le conclusioni di Marco 
Fumagalli, segretario nazio
nale della FGCI. 

Saverio Paffumi 

ROMA — Nel rispetto di 
una tradizione più che de
cennale il ministro della 
Pubblica Istruzione Sarti ha 
reso note con qualche giorno 
d'anticipo sul termine ulti
mo previsto dalla legge (il 
10 maggio) le materie per 
l'esame di maturità che si 
svolgerà a partire dal 3 lu
glio. Non ci sono grosse sor
prese, sostanzialmente sono 
state rispettate le previsoni 
e le aspettative della vigilia. 

Qualche novità invece nella 
fase proesame, quella della 
valutazione tinaie per l'am
missione alle prove. Questo 
anno il ministero ha introdot
to misure più restrittive: per 
essere ammessi occorre aver 
riportato il parere favorevole 
di due terzi del collegio dei 
docenti, mentre lo scorso an
no bastava la metà dei sì 
dei professori giudicanti. La 
prima prova scritta sarà per 
tutti il tema d'italiano. La se
conda prova è per la matu
rità classica greco, per la 
scientifica matematica, per 
la magistrale versione dal la
tino. per la maturità lin
guistica lingua straniera. 

Italiano è materia fissa an
che per gli orali di tutti e 
otto i tipi di maturità; anche 
quest'anno sono state indica
te quattro discipline per ogni 
indirizzo. Queste le materie 
scelte dal ministero per le 
prove orali e scritte. 

Maturità classica orale: la
tino. storia, scienze naturali. 
Scientifica: lingua straniera. 
fisica, filosofia. Magistrale: 
matematica, pedagogia, scien
ze. Maturità linguistica: lin
gua. storia, scienze. 

Maturità Artistica, scritto: 
composizione e sviluppo di 
un tema architettonico; ora
le: storia, storia dell'arte, 
anatomia (prima sezione). 
matematica (seconda sezio
ne). Maturità di arte appli
cata, scritto: progettazione 
di un oggetto o di una strut
tura o di" una decorazione 
concepita come pezzo unico : 
orale: storia delle arti visive.. 
matematica, teoria e applica
zioni di geometria descrittiva. 
Maturità tecnica (Istituti tec
nici-agrari), scritto: agrono
mia e coltivazioni; orale: esti
mo rurale,. meccanica agra
ria. entomologia agraria. Ma
turità tecnica (Istituti tecnici 
commerciali ad indirizzo am
ministrativo), scritto: ragio
neria; orale: lingua straniera. 
tecnica commerciale, scien
za delle finanze. Istituti tec
nici per geometri, scritto: 
estimo; orale: costruzione. 
topografia, tecnologia. Istituti 
tecnici nautici (indirizzo capi
tani), scritto: navigazione; 
orale: meteorologia e oceano
grafia. navigazione, radioelet
tronica. Istituti tecnici nauti
ci (indirizzo macchinisti), 
scritto; macchine; orale: mac
chine. elettrotecnica, lingua 
inglese. Istituti tecnici per il 
turismo, scritto: terza lingua 
straniera, geografia generale 
ed economica, ragioneria ge
nerale e applicata. 

Istituto tecnico industriale 
(ad indirizzo industriale) : 
scritto: impianti chimici e 
disegno; orale: complementi 
di chimica, analisi chimica 
generale, chimica industriale. 
Istituto tecnico (ad indirizzo 
elettronico industriale): scrit
to: elettronica generale e mi
sure elettroniche; orale elettro
nica generale e misure elet
troniche, elettronica indu
striale e controlli, tecno
logia generale e tecnologia 
delle costruzioni. Istituto tec
nico (indirizzo elettronica) : 
scritto: impianti elettrici e 
disegno: orale: elettronica 
generale, costruzioni elettro
meccaniche. misure elettriche. 
Istituto tecnico (ad indiriz
zo informatica): scritto: ma
tematica: orale: elaboratori e 
programmazione, elettronica, 
applicazione degli elaboratori. 
Istituto tecnico (ad indiriz
zo meccanica): scritto: mec
canica applicata alle macchi
ne; orale: macchine a flui
do. meccanica apolieata al
le macchine, tecnologia mec
canica. 

Si cerca di distruggere l'immensa chiazza prima che arrivi alla foce 

Drammatica lotta contro il «fiume nero» 
I vigili non si fermano un minuto: « Troppo scarsi i mezzi che abbiamo a disposizione » - Chie
sto l'intervento dell'esercito e della marina - Barriere per bloccare il petrolio - Intere città 
con acqua razionata - Il pericolo maggiore per l'agricoltura - E' la seconda volta in un anno 

(Dalla prima pag ina ) 
la quale sarebbero necessari 
mezzi che non ci sono. Sono 
stati contattati anche l'eserci
to e la marina per avere a 
disposizione pannelli assorben
ti, barche-pompa, sostanze de
tergenti. 

All'allestimento della barrie
ra hanno lavorato anche i tec
nici della Continental, la dit
ta che gestisce l'oleodotto dal 
quale è fuoruscito il petrolio. 
La massa oleosa, lunga circa 
quaranta chilometri, ha rag
giunto Piacenza nella tarda 
serata di ieri, ed è subito ini
ziato il tentativo di recupero 
del petrolio. Una seconda bar
riera è in allestimento a Bo-
retto. nelle campagne reggia
ne. Questa volta però il pe
ricolo è davvero grande: nel 
fiume si sono riversate infat
ti circa duemila tonnellate di 
petrolio, una massa inquinan
te che rischia di portare al 
collasso un fiume già malato. 

Le misure più immediate 
sono state prese: la regione 

Emilia-Romagna ha ordinato 
la sospensione della naviga
zione sul fiume e ha disposto 
la sospensione del traffico sui 
ponti in concomitanza col pas
saggio della massa oleosa. 
Questo perchè gli idrocarburi 
del petrolio grezzo possono in
cendiarsi a una temperatura 
di 50-60 gradi, e c'è fi rischio 
di un immane incendio. 

Tutti sono in allarme. Il fiu
me è fonte di vita per l'inte
ra pianura padana. Fornisce 
l'acqua ad alcune città e. so
prattutto. serve per irrigare 
le campagne . Che l'interven
to sìa quasi senza speranza è 
stato indirettamente conferma
to. ieri sera, dallo stesso mi
nistero dei lavori pubblici. 
chiamato in causa dagli am
ministratori di Ferrara. «Stia
mo lavorando — hanno detto 
a Roma — per fare interve
nire mezzi della marina a iso
la Camerini, nel delta del fiu
me. I solventi in dotazione alla 
marina — è stato fatto nota
re — sono però stati utilizza

ti fino ad ora solo in mare, 
in acqua salata, e non si co
noscono gli effetti di queste 
sostanze in acqua dolce. So
no anni che le regioni, tocca
te dal Po. chiedono | un pia
no di intervento per ' salvare 
il fiume dall'inquinamento, e 
per un uso produttivo delle 
acque; ma da parte del go
verno non sono stati nemme
no allestiti i mezzi per fron
teggiare un'emergenza. 

E la seconda volta quest'an
no. che il fiume viene inqui
nato. Tre mesi fa. da uno sta
bilimento del Modenese uscì 
una sostanza inquinante che 
percorse tutto il Panaro e 
sfociò, nel fiume. Ci fu una 
strage di pesci, e il comune 
dovette chiudere l'acquedotto 
di Ferrara. Il nuovo inqui
namento. con questa massa 
imponente di petrolio, ri
schia di uccidere il fiu
me. Ancora una volta Fer
rara si prepara a fronteggia
re il pericolo: per tre giorni 
verrà a mancare un terzo del

l'acqua che fornisce l'acque
dotto, quella che viene prele
vata dal fiume. I cittadini so
no stati invitati a fare scor
ta, e a usare l'acqua solo per 
necessità igieniche. Tampona
re l'emergenza, però, non ba
sta in questo fiume che una 
volta era abitato dagli sto
rioni, si riversano ogni gior
no migliaia di tonnellate di 
scarichi industriali e di rifiu
ti. Il fiume rischia di trasfor
marsi in una fogna a cielo 
aperto. Oltre a questo, c'è il 
pericolo rappresentato dalla 
presenza di depositi di petro
lio e benzina, riforniti con 
oleodotti o da chiatte. Occor
rono una regolamentazione 
precisa e discipline severe, e 
il disastro iniziato l'altra se
ra sta a dimostrarlo. Le pro
vince di Pavia e di Piacenza 
si sono già .costituite parte 
civile contro l'azienda pro
prietaria dell'oleodotto. I dan
ni arrecati all'ambiente non 
potranno però essere risarciti 
da nessuna sentenza. 

L'inspiegabilé silenzio della società americana Conoco 

La multinazionale ha lanciato 
l'allarme solo dopo nove ore 

Dal nos t ro co r r i sponden te 

PAVLA — Un elicottero dei 
vigili del fuoco di Pavia sor
veglia dall'alto l'enorme mac
chia di petrolio -greggio che 
si allarga sulle acque del 
Po. E' il greggio che l'altra 
mattina è fuoruscito dall'o
leodotto di proprietà della so
cietà Continental, un'affilia
ta della multinazionale ame
ricana Conoco, con sede a 
Milano. 

L'incidente non è accaduto 
direttamente lungo il Po. la 
paurosa massa oleosa vi è 
stata riversata dalle acque di 
un pìccolo torrente, il Tardop-
pio; poco a monte della sua 
confluenza nel fiume, corre 
la conduttura lesionata. Il luo
go preciso nel quale il disa
stro ha avuto origine si chia
ma Gerone. tra i paesi di Zi-
nasco e Mezzana Rabattcne. 
In questo punto il corso d'ac

qua compie una curva, e la 
conduttura dell'oleodotto ne 
segue l'andamento: proprio su 
questa curva si è aperta la 
falla. 

Come ha potuto avvenire il 
disastro? La versione della 
Conoco, inutile dirlo, è che 
la rottura sia stata provocata 
dall'azione di un bulldozer. 
Ma nella zona nessun lavoro 
è in corso, e d'altronde la pen
denza dell'argine in quel pun
to è tale che nessun mezzo 
meccanico potrebbe percor
rerlo. Un'ipotesi che appare 
più verosimile è che un ori
ginario difetto di costruzione. 
l'usura del materiale impie
gato (la costruzione risale a 
diciotto anni fa), siano i re
sponsabili della tragedia. Con
tro la Conoco, come respon
sabile del disastro, l'assesso
re alla ecologia della Re
gione Lombardia. Pisoni. ha 
presentato un esposto denun

cia alla magistratura. Il 
gruppo PCI alla Regione, per 
parte sua. ha presentato un' 
interpellanza urgente per co
noscere quali iniziative inten
de prendere la Giunta. 

Che cosa si è fatto per 
arginare in tempo la conse
guenze dell'incidente? Un 
primo tentativo è costituito 
in uno sbarramento di e sal
sicciotti » galleggianti posti 
sul corso del Tardoppio. ma 
l'acqua, che scende impetuo
sa. li ha scavalcati. 

Sono stati mobilitati vigili 
del fuoco, carabinieri, poli
zia. prefettura, questura, la
boratorio provinciale di igie
ne di Pavia, tutti i comuni 
rivieraschi, il magistrato del 
Po e il ministero degli Inter
ni. L'assessore provinciale al
l'igiene, il compagno Giusep
pe Inzaghi. afferma che la 
provincia promuoverà tutte 
le azioni affinché vengano 

risarciti al più presto i danni 
arrecati. «Ciò che ci lascia 
perplessi sottolinea, è Q ri
tardo con il quale è stato da
to l'allarme. La rottura della 
conduttura è avvenuta intor
no alle 6 del mattino e l'allar
me è stato dato molto più tar
di. I vigili del fuoco sono sta
ti avvisati alle 15.40. 

La Continental tenterà ora 
di risucchiare la massa di 
greggio, ma. se anche l'ope
razione riuscisse, i danni non 
verrebbero eliminati. Tra l'al
tro il Po è ora in un periodo di 
secca, quindi la massa oleosa 
non ha modo di diluirsi, inol
tre il suo corso è caratteriz
zato da grandi anse e lan
che (una specie di laghetti in 
cui l'acqua è pressoché fer
ma): è proprio in queste anse 
e lanche che il greggio ri
schia di depositarsi. 

Claudio Greggi 

Convegno a Firenze sulla figura del priore di Barbiana 

Don Milani, scomodo ma obbediente? 

Corti-circuiti 
cerebrali 

L'altra notte alla Camera, 
in una delle ultime votazio
ni sulla legge finanziaria, il 
« cervellone » di Montecitorio 
ha latto tilt: e non a caso, 
visto che era in funzione 
ininterrottamente dalle 10 
del mattino. Risultato: in 
un'ennesima votazione segre
ta, appunto verso luna e tren
ta della notte, il sistema si 
e inceppato e sul tabellone 
che segnala i voti è esplosa 
una miriade di lucette mul
ticolori invece della tenue 
luce azzurra degli scrutini se
greti. Confusione in aula: e 
la maggior parte dei deputa
ti, convinti di aver schiac
ciato il bottone sbagliato, si 
sono messi a pigiare su tutti 
i pulsanti sottomano. Natu

ralmente, non si è capito più 
niente, è stato tutto un in
crociarsi di voti contro e vo
ti a favore, finché finalmen
te la votazione t stata ripe
tuta, stavolta correttamente, 
e ha dato i risultati previsti. 

Ma il segretario liberale 
Zanone non ha saputo resi
stere alla tentazione di im
bastire su quest' infortunio 
elettronico una manovretta. 
Cos'i è corso a dichiarare 
che ti guasto della macchina 
avrebbe, nientemeno, «svela
to la presenza di voti con
trari al governo sui banchi 
d e e di voti a favore su quel
li del PCI». ET chiaro che 
dopo lo sbarco dal governo 
i liberali sono ancora sotto 
choc: ma le fantasiose affer
mazioni di Zanone fanno te
mere che non sta solo il 
«cervellone» della Camera a 
essere vittima di spiacevoli 
corti-circuiti. 

FIRENZE — Don Lorenzo Mi
lani uomo dell'obbedienza o 
uomo « contro corrente >? La 
domanda è circolata ancora. 
sulla complesse figura del 
"priore di Barbiana", e sul
la sua presenza inquietante nel 
mondo cattolico, ufficiale e 
del « dissenso *, al recente 
conregno tenuto a Firenze, su 
iniziatira del Comune e della 
Cattedra di Storia détta 
Chiesa. 

Estraneo ad ogni concezio
ne strategica e teoretica, di 
apostolato puro verso la con
versione, don Milani fu prima 
di tutto e pellegrino senza di
scriminazioni tra terra di cre
denti e terra di infedeli >. co
me ha sottolineato nella rela
zione introduttiva al convegno 
il prof. Adriani. Di qui la scel
la, verso i e poveri >. con 
quel particolare accento sulle 
differenze di classe, e la ne
cessità di considerare la di
mensione evangelica in rap
porto alla liberazione dall'op
pressione. 

Questo fin dagli anni '50: 
identificando la Chiesa (e 
ciò era alla base della sua 
conversione) nella « patria 
del perdono*, i rapporti di 

don Milani con l'istituzione ec
clesiastica furono improntati 
< all'obbedienza, non all'ade
sione e alla partecipazione'» 
come ha sostenuto il prof. Mi
chele Ranchetti. 

Emarginato dalla Curia, co
stretto ad abbandonare la par
rocchia di San Donato di Ca-
lenzano e trasferito nella 
sperduta Barbiana. Don Mila
ni si occupò esclusivamente 
della € scelta grande » dei po
veri, dimenticando il dibattito 
conciliare che si stava svol
gendo e accettando la versio
ne tradizionale dell'obbedien
za agli ordini gerarchici su
periori. Fallito il progetto in
tegralistico della < legge truf 
fa » si scatenò però, in quegli 
anni, un « terrorismo subac
queo > dentro la chiesa — co
me ha ricordato padre Erne
sto Balducci — dovuto ad una 
perdita di autocontrollo da 
parte dei vertici cattolici 

Don Milani non fu rispar
miato e la denuncia per la fa
mosa « lettera ai cappellani * 
(con la condanna inflittagli 
dopo la sua morte) fu la ma
nifestazione più evidente di 
un integralismo che non la
sciava spazio al dibattito. 

L'obbedienza di Don Milani 
fu dunque una sorta di prez
zo da pagare per l'originalità 
delle sue idee? E' una tesi che 
è sembrata affiorare nell'in
tervento del magistrato Giam
paolo Meucci, che ha parlato 
quasi di una nuova e moderna 
« crocijissione ». Anzi, per 
Don Milani l'isolamento era 
un simbolo di purezza, di spi
rito e di fede. 

Scriveva, nel 1952, proprio a 
Meucci: < Fino ad ieri usavo 
consolare i miei ragazzi colla 
promessa di una redimibilità 
della parte migliore della DC. 
Dicevo loro che còlle prefe
renze potremo costruire un 
partito cristiano fatto tutto di 
sindacalisti e di massaie. Del
la CISL m'hai insinuato inve
ce U sospetto d'infUtrazioni 
dell'area del dollaro. Del-
l'ACLÌ massa di manovra 
ecclesiastica. Di Fan/ani 
conformismo. Di La Pira 
paternalismo. Dell' ACl mer
da. Di Pio XII merda. Di 
De Gasperi merda. Di "Ades
so" merda. Di DosseUi di
sperazione. Oppure no forse 
qualcosa di peggio. Di Dos
seUi stima inimitata. Ma in 
questa stima per l'uomo che 

si è trovato solo nel deserto 
quasi un invito anche a me 
a dire siamo soli. Sentirci due 
o tre dalla parte di Dio e tutto 
U resto nel più sporco tradi
mento ». 

Siamo qui, evidentemente. 
di fronte allo sconcerto e al
la crisi che colpì numerosi 
ambienti cattolici agli inizi 
degli anni '50 una volta com
pletamente disattese le spe
ranze di rinnovamento. 

DosseUi esce dalla scena 
politica, Fanfani entra al Go
verno, la DC accentua i suoi 
caratteri di clientelismo e 
sottogoverno. Rudemente Don 
Milani liquida personaggi ed 
ambienti: per lui i cattolici 
hanno perso un'occasione sto
rica. Naturalmente le sue con
cezioni subirono un'evoluzio
ne nel vivo della realtà quoti
diana: nascono di qui i suoi 
appelli per la pace, il suo 
discorso pedagogico (conte
nuto nel discusso Lettere ad 
una professoressa). U suo 
messaggio linguistico. 

Sono tre momenti essenziali 
per il « prete scomodo ». Con 
la < lettera ai cappellani > 
Don Milani crea una breccia 
nella coscienza degli nomini: 
Io Stato non i più lo < Stato 

Può far sparire 
dal Po ogni 

forma di vita 
per mesi e mesi 

Le disastrose conseguenze sull'ambiente 
Sconvolti i cicli ecologici delle acque 

Le Immagini di gran
di disastri naturali cau
sati dalla massiccia im
missione di petrolio in 
acque vicine alle coste 
— il naufragio della 
« Torrey Canion » nel 
1967. o quello della « Ar
go Merchant » nel 1976 
— sono talmente pre
senti alla nostra me
moria che non possia
mo nascondere le più 
vive preoccupazioni per 
l 'inquinamento da idro
carburi nella valle del 
Po. 

La disseminazione nel
l 'ambiente di petrolio 
crudo, collegata a pro
cessi di estrazione, tra
sporto o trasformazione. 
è massiccia e costante. 
tanto che si può cal
colare esat tamente qua
le frazione del consumo 
totale di idrocarburi fi
nirà dispersa per inci
denti di varia na tu ra 
nelle diverse part i del 
mondo. Nel 1969 la quan
tità di petrolio dissemi
nata negli oceani, nei 
mari e nelle acque in
terne fu uguale a 2 mi
lioni 180 mila tonnel
la te ; nel 1975 a 3 mi
lioni 405 mila. La s t ima 
prevista per il 1980 è 
di 4 milioni 700 mila 
tonnellate. Anche se è 
dimostrabile che una 
parte dell 'aumento de
gli incidenti è legata al
l'uso di metodologie di 
trasporto Improprie (ad 
esempio le superpetro
liere). ro t ture o guasti 
di oleodotti possono es
sere causa di Imprevi
s te e massiccie conta
minazioni. come nel ca
so di questi giorni nel 
Po. 

E* stato calcolato che 
un litro di petrolio oeni 
centomila viene disper
so in questo modo, con
tro un litro ogni dieci
mila disperso per inci
denti navali. Ad ogni 
modo qualunaue ne sia 
la causa, anche con le 
più at tente precauzioni. 
una frazione cospicua 
del petrolio usato dal 
mondo industrializzato 
finisce per riversarsi 
nell 'ambiente, provocan
do guasti a volte irre
parabili . 

Il petrolio grezzo con
tiene sostanze tossiche 
solubili in acqua che 
interferiscono con la 
vita e la riproduzione 
di una grande quant i tà 
di animali e piante. An
che le sostanze che so

no diret tamente tossi
che. hanno un effetto 
estremamente dannoso 
sui cicli ecologici delle 
acque. La maggior par
te di queste sostanze 
sono resistenti all 'attac
co di microorganismi, e 
una volta Introdotte in 
un certo ambiente il 
loro effetto può perdu
rare per periodi di tem
po lunghissimi. 

Il petrolio riveste le 
rocce, le sabbie, i sedi
menti, e li rende non 
idonei alla vita acqua
tica. si colloca all'inter
faccia acqua-aria e in
terferisce con gli scam
bi di ossigeno e con la 
fotosintesi. 

La maggior par te dei 
pesci, a contat to con so
stanze fenoliche cloru
rate. acquista un sapo
re caratteristico e spia
cevole. che li rende as
solutamente inidonei per 
l 'alimentazione. 

Le sostanze solubili 
contenute nel petrolio. 
al di là di effetti tos-

• sici diretti , sono inoltre 
repulsive per i pesci che 
preferiscono evitare le 
zone contaminate . Le 
conseguenze di una con-

; tamìnazione con idro
carburi , sono dunque 
troppo evidenti perché 
valga la pena di soffer
marvisi a lungo. La con
taminazione da petrolio 
nel Mediterraneo ha In
segnato Inoltre che gli 
effetti ambiental i sono 
part icolarmente rilevan
ti quando si t r a t t a di 
sistemi acquatici nei 
quali I cicli di scambio 
sono par t icolarmente 
lenti con res terno. 

E* possibile evitare 
questo tipo di disastri? 
L'esperienza indice che 
alcuni Incidenti possono 
essere evitati, ma il fe
nomeno - cont inuerà a 
sussistere- fino a che 
l'era del petrolio non sa
rà definitivamente tra
monta ta . Riuscirà l'am
biente a superare l'im
patto aggressivo crescen
te della contaminazione 
da idrocarburi? La tran
sizione verso energie 
rinnovabili e pulite è 
forse l 'unica a rma su 
cui l 'umanità può con
tare per accelerare il 
superamento raDido del
l'era del petrolio e ar
restare un progressivo 
e irreversibile decadi
mento ambientale. 

Piero Dolara 

supremo ed autoritario » e co
sì si apriranno le porte a con
testazioni più ampie che tro
veranno il loro sbocco nella 
protesta giovanile. E' questa 
una intuizione quasi non vo
luta da Don Milani che as
sumerà un atteggiamento con
traddittorio — lo ha rilevato 
Marco Ramat di Magistratu
ra Democratica — rispetto al 
problema, da lui sollevato, 
della obiezione di coscienza. 

Con la scuola di Barbia
na. invece. Don Milani dis
sacrerà l'autoritarismo dell' 
educazione, come ha afferma
to la professoressa Lydia Tor-
natore. Con il discorso lin
guistico, infine, il < priore 
di Barbiana » riaccende quel 
« lume naturale » che i pec
cati dell'uomo vorrebbero spe
gnere. Parlare e scrivere di
ventano necessità e privile
gio insieme — ha detto Fran
co Fortini — e strumenti per 
U superamento di una condi
zione subordinata che si trat
ta di negare e di distruggere. 

€ Per scrivere non occorre 
né genio né personalità — af
ferma Don Milani in una sua 
lettera del 1967. poco prima 
della morte — perché ci so
no regole oggettive che val
gono per tutti e per sempre 
e l'opera è tanto più d'arte 
quanto più le segue e si av
vicina al vero. Così la clas
se operaia saprà scrivere me
glio di quella borghese. E per 
questo ho speso la mia vi
ta... ». Resta questo uno de

gli ultimi documenti di DJ» 
Milani: un e messaggio » che 
denota le sue scelte di campo 
ma che contemporaneamen
te mette in risalto una seve
rità di giudizio e di animo 
mai venuta meno. 

Marco Ferrari 

Tavola 
rotonda 

dell'Istrid 
a Roma sul 
personale 
militare 

di carriera 
ROMA — Avanzamento, car
riera. trattamento economico: 
sono questi alcuni dei pro
blemi insoluti, alla base del 
malessere che serpeggia da 
tempo fra il personale mili
tare. e del quale sono segni 
inquietanti l'agitazione dei 
controllori del traffico aereo 
e la « fuga » dei piloti dall' 
Aeronautica, tanto per citare 
degli esempi. Per ristabilire 
gli equilibri alterati o insod
disfacenti. frutto di una po
litica sbagliata, fatta di mi
sure varate per tappare que
sta o quella falla, una qualche 
legge parziale non può basta
re. 

Di questi problemi si è di
scusso ieri a Roma, in una 
« tavola rotonda » promossa 
dall'Istituto di studi e ricer
che della Difesa, il cui presi
dente. Paolo Vittorelli. ne ha 
illustrato gli scopi e gli obiet
tivi. Come uscire dallo stato 
attuale? In che direzione muo
versi per adeguare la legi
slazione alle esigenze nuove 
del personale e delle Forze 
armate? A queste domande 
hanno cercato di rispondere il 
compagno on. Aldo D'Alessio. 
che ha svolto la relazione in
troduttiva. e gli intervenuti nel 
dibattito. Hanno preso fra gli 
altri la parola gli on.li Vito 
Angelini (PCI). Aldo Bozzi 
(PLI). Eliseo Milani (PDUP). 
il senatore Nino Pasti e il 
gen. Camillo Randi. capo del 
I Reparto dello S. M. Difesa. 
che guidava una delegazione 
militare. Fra i presenti fon. 
Bandiera, della presidenza 
dell'ISTRID. i de Tassone e 
Falucchi. personalità delle tre 
Forze armate. 

A nome dell'ISTRID. l'on.le 
D'Alessio ha avanzato queste 
proposte: , 

f k migliorare le procedure 
v per definire i trattamenti 
normativi ed economici dei mi
litari, tenendo anche conto 
delle neonate rappresentanze: 

A migliorare le procedure 
. di avanzamento (con una 
apposita legge) e l'inquadra
mento delle carriere dei sot-: 

tufficiali e degli ufficiali, te
nendo conto della professio
nalità, legata a specifici com
piti (come ad esempio tecni
ci elettronici o piloti), non
ché della particolare situazio
ne dei corpi di polizia: 

A avviare a soluzione il pro-
blema della casa, con un 

provedimento integrativo della 
legge di piano decennale del
l'edilizia: 

A fissare una nozione della 
retribuzione dei militari, 

basata su questo trinomio: re
tribuzione amministrativa, da 
regolare in rapporto all'anzia
nità: indennità di funzione. 
da fissare in relazione alla 
funzione di comando, ammi
nistrativa. tecnica richiesta al 
personale: indennità unifica
ta operativa e di rischio, sgan
ciata dalla gerarchia dei gra
di e direttamente riferita al
l'esposizione al rischio e all' 
effettivo impiego operativo. E' 
stata infine sottolineata da 
D'Alessio la necessità di .evi
tare, con norme improvvisa
te. l'introduzione di sperequa
zioni immotivate. 

Molti, negli interventi, i ri
ferimenti al DDL del governo 
sui problemi del personale mi
litare. già approvato dalla 
Camera. In particolare il ge
nerale Randi si è detto per
plesso sulla opportunità di 
sganciare ' completamente il 
personale militare da quello 
civile del pubblico impiego. 
mentre l'on. Angelini ha giu
dicato assurdo, mantenere il 
rapporto economico collegato 
al grado ed ha sottolineato 
l'urgente necessità di una leg
ge organica di avanzamento 
e di ordinamento. 

s. p. 

COMUNE DI CARRARA 
Avviso di gara 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 Feb
braio 1973. n. 14: 
Vista la deliberazione n. 302 del 22 Novembre 1979. 

SI RENDE NOTO 
— che il Comune di Carrara intende procedere, a mezzo 
licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 lettera A) 
della legge 2-2-1973, n. 14 all'appalto dei lavori di co
struzione fognature nere nella frazione di Fossola I stral
cio. per un importo a base d'asta di L. 260.000.000 (due-
centosessantamilioni). 
Le Imprese interessate possono chiedere, con Tstaroa su 
carta bollata, di essere invitate a partecipare alla gara. 
Le richieste per l'eventuale imito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al seguente indirizzo: 
COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico - Piazza 2 Giu
gno - 54033 CARRARA. 
Le suddette richieste di invito non impegnano l'Ammi
nistrazione Comunale. 
Carrara, lì 15 Aprile 1980 

IL SINDACO 


